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LA PAROLA PACIFICATRICE 
del Vescovo. di Sarzana 

Abbiamo già annunziato che Mons, Gia- 

cinto Rossi, Vescovo di Luni, Sarzana . e 

Brugnato, ha indirizzato, il 20 u. s., una 

lettera ai parrochi della sua diocesi sui 

moti che turbarono la Lunigiana in questi 
giorni. 

Resa giustizia al Governo, che ha saputo ' 
ritornare la calma. nella provincia di Missa 
e Carrara, si rallegra che le popolazioni 
della sua diccesi, vicinissime al. centro 
delle agitazioni, sì siano mautenute nel» 
l’abituale tranquillità, e soggiunge: 

« Questo fatto che siamo assai ben lieti 
di constatare ad onore e vanto del nostro 
buon popolo, è per Noi motivo di gran- 
dissima ‘consolazione, perchè ci dimostra ‘ 
chiaramente che il santo timor di Dio, il 
rispetto alle pubbliche Autorità e agli 
altri diritti, che sono i' coefficienti indi- 
spensabili della libertà civile, si manten- 
gono tuttora saldi ed intieri nel cuore dei 
nostri amatissimi diocesani. è 

« Egli è perciò che, mentre ci rivolgiamo 
alla S. V. M. R. per la meritata lode al: 
suo zelo quanto al passato, ci crediamo in 
dovere, avuto riguardo alle nuove circo» 

maggiore sollecitudine nell’ esercizio del 

suo ministero pastorale, tanto efficace per 

il pabblico bene, perchè questi principii 
d'ordine di sottomissione, di rispetto 81 
consertvino e si fortifichino sempre più per 
l’ eterna salvezza delle anime, per la quieto 
e la pace delle famiglie, non che. per. la 
conservazione della pubblica tranquillità. 

«I disordini, grazie al cielo, sono ces: 
sati; ima pur troppo vi è da temere che 

non sia cessata la propaganda deleteria 

dei principi sovversivi ‘d’ ogni ordine reti. 
gioso, sociale e domestico, come pure Po 

pera funesta di abili agitatori che sfruttano 

.l’ineonscia eredulità dell’ operaio, del brac- 

ciante, del contadino per: farsene un docile. 

stramento di basse cupidigie e di sfrenate ; 

ambizioni. 

«A questo fine la S. V. M. R. farà ‘ 

opera utilissima e sommamente lodevole se 

nelle pubbliche istruzioni che rivolge a 

suo popolo; come anche nei privati collo- 

qui, dopo avere insinuato l’amore alla N. 

S. Religione, procurerà sempre di mettere 

in evidenza e. di far comprendere como 
certe dottrine di sognata egualianza sociale, 

che si dipingono «abilmente: come mezzo 

sicurissimo per migliorare la sorte delle 

| dalla ragione ed accertatà dalla storia @ 

| vata © detla pubblica prosperità. 

stanze, di esortarla a proseguire colla : ben lungi dal suscitare nel 

classi più numerose e colle quali si lusin- 

gano astutamente le più insaziabili passioni 

del cuore umano; oltre all’ essere in diretta 

opposizione collo spirito del S. Evangelo, 

sono impossibili a realizzarsi, 0 »che. ogni 

tentativo, fatio a questo sc»po, non può 

riuscire ad altro che a portare il lutto 

nelle famiglie e ad aggravare sompro più 

non meno le private che le pubbliche ca- 

lamità, 
« Conciossiachò è una verità dimostrata 

dalla esperienza cho, soil. benessere  ma- 

teriale può nascerò qualcha volta, sebbene 

assai di rado, delle guerre, non nasce però 

mai dallescivili colluttazioni. è dalle in- 

tegtine discordie, le quali, «distroggendo la 

mutua confidenza tra i cittadini, la reci- 

proca fiducia tra il Governo, ed il popolo, 

sospendendo il commercio, interrompendo i 

lavori e il movimento dell’ industria, inari. 

diseono necessariamente le fonti della pri. 

« Non vi ba che la nostra santa religione, è 

mabstra autorevolissima di carità, di umiltà, > 

di concordia e. di pace, che possa, fedai- 

mente praticata, sominisirare & tuthi nei 

‘ diversi gradi della scala sociale tutta quella,” 

felicità che possiamo avere in quesio mon- 
do, dove ci troviamo di pas888g10, pelle» 

gribando verso la nostra patria, che è il 

Cielo, Essa co’ suoi divini insegnamenti, 
cuore deli’ o- 

peraio speranze e desiderii, che, restando 

i inadempiti, lo readono malcontento della 

sua sorte, gli dà la coscienza della. sua 

‘ dignità, e mentro nobilita e santifica il 

: lavoro, gli rende cara la sua fatica gior. 

‘ naliera come un mezzo di espiazione + che 

gli merita e prepara ii riposo degli auni 

eterni. 
« Perciò fu già detto con molta verità, 

ed è più che mai necessario ripeterlo ul 
nostri giorni, che la religione cattolica, l@ 
quale parla sempre egii uomini del Gielo, 

è quella altresì ehe ti revide fesici ache 
qui sulla terra, » 

RAZR 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Parigi, 4 febbraio 1894. 

La nostra venerabile — Le corse dei tori e un 

caso di coscienza — Il corpo di S. Candida. 

leie del giornale, iN +: 

Politica a parte, permettetemi che questa - 

volta sorvoli al tumulto delle passioni: u- 

mane, che opprimono il cuore, e mi elevi 

in regioni più pure, ove l’anima si sente 

più libera lo spirito più ringiovanito. 

Dunque, Giovanna d’ Arco, l’ ammirabile 

nostra eroina avrà degli altari? Dunque, 
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e nen 

a poi 
del! rischi che traea con. sè, tale disegno, 

e mi parvo migliore sottomettermi umil- 

mente al suo volere, accettare la sua se- 

verità, la sua freddezza, il sno disdegno, 

come giusta espiaz'one per la mie colpo e. 
i miei inganni, e, vivendo al suo fianco, 
studiandomi di obbedirgli, conservando per ; 
lui nn affetto che le mie labbra non po-: 

trebbero mai manifestare interamente, ma 

ch’ei riconoscerebbe dalla mia condotta, 

ossia la fede sua. 
attendere la ricompensa, | € 

soffrire ogni tor=: in questo amore atto a 

mento. 
Commossa da. questi opposti pensieri, op- 

Vl incessante e. crudele ansietà i 

rossa di oche. linee ricopiate pa spedii p 

sit poichè è una parola m° era 

fredda. 0 troppo. forte, 
troppo pa 

so troppo dissimile a quelle 

rabbrividii degli sforzi temerari, : P 

i 

‘ che si affoliavano per uscirmi dal cuore e 

: dalla penna, o la mie luerime aveano mal- 

i chiata la carta. 
i Infine io diceva: ‘ Se mio zio, nel suo 

| letto di morte mi nomina, non chiedetegli 

è che dica Dio la benedica ”, ma ‘Dio. le 

perdoni ”””. 
Scrissi pure alia. signora AM } 

dopo spedite le due leviere mi sentii al- 

: quanto sollevata. 

assai durante alcuni giorai appresso. Pur 

vivendo in mezzo 

una piena solitudine, Li 

nare ai servi di non lasciar entrare Heniy, 

La fu una vita strana quella che io : 

la Francia cristiana potrà genuflettersi dio 

nanzi all’ intepida (fanciulla che da salv- 

e morì per esa !? Gloria'a Dio che suscita; 

la vergine Lrenese e gratitudine a Leone | 

XIII che le |riserbò un ‘onore così su= | 

blime! Ognicuore si sentirà infiammato ‘e’ | 

saluterà cor gioia questo avvenimento che « 

ricorda il pattriottismo più ardente, Gio- 

vanna.d’ Aco è l'oggetto d’ ammirazione 

della gs CA o stupore della po- 

litica e delle storia, il prodigio della potenza 

divina megolata al conflitti delle nazibni, 

il segno dì vigore che risiede nella virtù, 

Dolcezza, purità, bontà, coraggio, genio 

sono l'imieme di quell’ eroismo che la 

pulzella € Orléans dispiegò nella sua vita 

privata e carriera militare. | — 

La criica moderna e il libero pen- 

siero, invntati per rovinare il sopranatu- 

rale, tentiwono. opporre Giovanna d’ Arco 

alla Chiea facendo di Lei un epopea laica 

falsando & storia, ma Questa volta la:scienza 

ufficiale si.è ingancata. ; n 

La grande FERA ha ben meritato della 

fede e della religione, e  Leoné XII l'ha 

' circondata «d’ un’ aureola così iridescente 

che i Subi-fulgori splenderanno per sempre. 

La nostia venerabile durique sarà ora così - 

potente per noi come lo fu un tempo sul 

campi di battaglia. Ricordiamoci ‘ ch Ella 

amò mille volte più della ‘spada, “quella 

fede cristiana simboleggiata pel suo vessillo 

spiegate al vento. 

4 4 ®. & 

» ancora in uso nella Spagna il costu- 

me che un sacerdote si tenga a qualche 

distanza dall’arena ‘ove hanno luogo le 

corse dei tori, e che sia munito degli Olei 

Santi al.fine d’ amministrate. in caso d'ac- 

cidenti; .l’ estrema unzione agli svéenturati, 

che ‘venissero mortalmente feriti nel torneo. 

Se questo costume attesta il sentimento re» 

ligioso della nazione anche nel giuochi 

che sono ormai tigettati dalla. civiltà cri- 

stialaa, ‘offre tuttavia - ‘occasione .d una 1a- 
migliarità - riprovevole iu riguardo alle 

cose sacre. Ora il vescovo di Ciudad-Rodrigo. 

ha fatto in. proposito varie. domande alla 
8. Penitenzieria e questa ne diede le rela- 

tive riposte di cui eccovi le più importanti, 

— Un sacerdote portante 1 Olio-Santo 

può assistere allo spettacolo? — No. |. 

— Si possono conservare per precauzioni 

i Santi-Olei in un luogo adiacenti? — SÌ, 

se.il. luogo sia sacro 0 conveniente ed 0- 

nesto e che da questa, promiscuità, non 

s'abbia a tirare argomento di favore edi 

approvazione ai giuochi sanguinosi. 

— Si può tollerare che un sacerdote dopo 

d’aver deposto in un luogo conveniente 1 
Santi-Olei, si faccia spettatore del combat- 
timento? — No. —. RA SIIRE E 

Le corse dei tori, grazie a Dio, non si 
sono generalizzate nel costumi di Francia, 

tuttavia queste risposte. della Sacra Con- 

gregazione mostrano una volta di più in 

quanto orrore abbia la Chiesa queste corse 

barbare dal momento che interdice ai suoi 

Ì 
{ 

una sopraccarta, di mettervela dentro e' di 
‘rimandargliéla senza una parola di spioga- 

: zione, , ma dopo aver Tiflettuto ‘con più 

Middleton, @ | 

ti 

calma, stabili di scrivergii.. ; 
«Edward non m'avea proibito di far c'ò, 

mi spicgargli il'» mio contegno. pesente era 
forse \’ unica maniera di conservare: su lui 
uel potere ch'era di tanta importanza. 

Quindi gli scrissi la lettera cho segua: 
“Il puaoto decisivo della: mia vita è ar- 

rivato.; D'ora ‘innanzi ‘se ‘faccio un passo 
i di. più sulla. china ove fui così “era- 

a Londra, mi sentiva in 

Piuttosto che ordi= | 
delmente: trascinata, son perduta. pet $èm- | 
pre, Se ‘per me avete. nulla: di quella stima 

‘ Che così a'iungo mi ‘professaste, vi.chiedo 

diedi un comando generale che nun ml ; 

fosse presentato nessuno, senza eccezione. 

carrozza per la campagna passando in tal 

modo alcune ore, e trascorreva il resto del 

giorno nel mio salottino, immersa In pen- 

sieri, e alternativamente lasciandomi ab- 

battere dalle idee più cupe, o seguendo i 

sogni più vaghi e più infondati di futora 

‘ felicità, Ogoi giorno mandava un servitore 

‘a vedere di Alice, e le notizie che io ri- 

ceveva erano buone. & 

Dopo . che Henry avea fatto parecchi 

tentativi inutili per vedermi, ricevetti una 

lettera, e m'accorsi tosto che veniva da 

lui, IL 

La mattina per tempo andava’ fuori in 

di non fare nessuna, osservazione sul falto 
‘ che ora vi partecipo; 

“I biglielti da me mandativi in vario 
occasioni, farono spediti a Edward, o d'ef- 
fetto. di ciò fu la lettera. di cui troverete 
qui una copia. Non, tenterà di farvi ‘com. 
‘prendere: quanto io. abbia sofferto, quanto 
soffra ancore. Non 080 ‘vedervi, ‘non 030 
.Ticevere, nessuno scritto da voi; ma prima 
che. ritorni Edward deve essere cancellato 

mio primo» pensiero fu di prendere ‘ 
! senza speranza dall'altra, 

delia Bota, n. 18, Uaimo [ARRE Ca ci sa et ta - a 1 

‘tiinistri' d’assistervi. sotto qualsiasi pre- 

: secoli della. Chiesa. .La Sem uine.Reliaieuse. 

| vocazioni di gioia in onore della santa Il‘ 

il giuramento che voi un dì m’imponeste + 
dovete liberarmi da esso se non volete 

.Spingermi alla disperazione, allo spergiuro 
da..una parte o a una vita di ‘infelicità \«privo.di- pietà, per. me, 

“Henry, voi che foste il mio migliore ‘ 

testo. 
Ba” Gi i 

Il monastero delle Orsoline di Blois fu 
arricchito d’un preziosissimo tesoro nel corpo 
di S. Candida, vergine e.martire dei primi .. 

di quella, città descrive le. imponenti ceri- ‘ 
monie avvenute nella traslazione del s, corpo: 
ed io ne. stralcio il brano più' saliente, — ©’ 
svi Brano. le 6. pom. del 21 gennaio, - 

quando mons; Vescovo accompagnato da 
molti.canonici.e sacerdoti si recò presso il 
reliquiario, preceduto da. tutte le religiose - 
ed allieve. dell’istituto. Fu letto “quivi il’ 
processo verbale.della ricognizione del corpo . 
santo.e dato il permesso della traslazione. 

Come .era commovente lo. spettacolo di 
quel lungo corteo di religiose ed alunne,.che 
col cereo .acceso.in mano, facevano  echeg- 
giare le volte del chiostro ‘con ‘canti ed in- 

corpo della martire, adagiato su ‘di un 
letto di porpora, portato da quattro sacer-- 
doti in abito di coro, tra quella ill'umina-' 
zione a ‘giorno, aveva l'aspetto d’un’app: 
rizione celeste. ‘‘Le voci‘‘augeliche del Goro 
‘delle ‘religiose, ì cerei eccesi di:509 persone 
‘semoventi nella processione, la -‘spiendida 
luminaria: che disegnava nette;la linee ar 
chitettoniche dell’edificio; «le: trasparenti 
iscrizioni ‘in’onore di S. Candida, tutto:quèl 
mare di luce, formavano:davvero l'apoteosi. 
della giovine.martire, La pia cerimonia, e- 
vocava i più dolci ricordi dell’ epoca.. delle 
catacombe, quando le adunanze cristiane, si 
tenevano: nel lunghi «ediioscuri. corridoi di 
quei misteriosi santuari —..... (Se.il soffio 
massonico scuote:da molto-tempo.la Francia 
con tante ‘turbolenze, e; fa..sfregio..al suo 
nome gloriosa:con le.esplosioni: dinamitarde 
degl’ anarchiciy.il. culto. della.. protezione 
della venerabile Giovanna,:d’ Arco.e della 
martire! Candida: giovino almeno a. farla 
rinsavire e:a ricordarle.che;suo è, il titolo 
di Alle ainde:de:l'église, ui... i 

stive perielio nitrico. PEREZ ALONE ente erre rom ic 

Il centenario di Palestrina a 
i (Ri febbraio 1894) E 

Sommario. — 1. Introduzione. ‘— 2. Palestrina 
e le sue opere. — 3: Sublimità della musica 
palestriniava — La-chiesa ha una musica tutta 
‘sua; —5..Dessa non .è-la musica in .ùso : nei 
teatri, — 6. La musica sacra è ciò che dì più 
prezioso. vi; ha nell’ arte musicale. —.7..Il mi- n 
sticismo del canto f.rmo,0 della classica poli- 
«fonia del Pales:rìga, — 8, Conclusione. © 

©1. Verdi; il grande italiano della musica 
odierna, scriveva-alcuni mesi on sono, .& 
de -Bilow; celebre maestro... di musica te- 
desta: « Felici:voi che siete. ancora, i figli 
di' Bach. E‘noi: :Anche..noi;. perehè siamo 
figli di Palestrina, avevamo già una grande 
scuola -che era veramente la. nostra. «Ora 
essa è ‘diventata: un'arte ‘bastarda e mi= 

=
 

| TRI E si 

‘ amico © il mio...peggiore . nemico,. abbiate 
compassivne-di: me. Nou condannatemi al 

| rimorso, ad'altrò»lotte; a'continue.ipocrisie. 
i Non' serivetemi-ragionamenti:.sofistici.::8u 
questo ‘argotiicnto, nen: ‘procurate di aece- | | 

| carmi di nuovo, per’ mia rovine:-'Se avete 
| la crudeltà di mostrarvi ‘duro* alle*mie — 
‘ preghiere, alle. mie suppliche, abbandona- 
| temi a me stessa, e persuadetevi. che avete 
‘ ricolma la misura, delia posta: iniquità e 
‘ accomulato.sulia mia testa. tutte. le.miserie 
| che l’odio più selvaggio possa impaginare. — 

‘ Volessa ii cielo.che. io:.potessi trovare 
‘parole per commuoovervi:z. volesse,.il cielo 
| che if miò Tliguaggio «g'ungessa ‘al vostro — 
! ‘cuore, per pessuatervi cho'voi sareste ben | 

più felice noi thiudendo* 1 oréechio calle: 
‘mie suppliche, che perseverando' in una 

‘tirannia non meno colpevole che crudele. 
(1: 0$Pero quanto. avete.. di, s&:ro,, Henry, 

ascoltatemi:; in:nome: di. vostra. sorella, in 
‘rome ‘del figlio vestro, non fate: il: sordo 
‘allo’niie parole: Ss ‘non ‘volete essere loro 
cagione di infelicità,’ non ‘rigettate: la mia 
domanda, In questa preghiera v'è-tutta 
‘l’anima tia; porchè. dalla risposta data ad 
essa dipendo' l’ivvenire della mia vita. Se 

| mai sperate pietàper voi, ton°mostratevi 
+ {DS 

EiLeN MIDDLETON”, 
(Qontinuo), EIA 

at dk
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| ciare dapprincipio!» 
Il celebre artista, compiuta una carriera 

di glorie e di trionfi, dopo aver segnato 
un passaggio di luce immensa sulle vie 
della vita italiana nel. pensiero musicale, 
sul finire della sua vita, inaugura una 
nuova scuola: la scuola antica. Egli di- 
vina l’età dell'oro nel ritorno alla grande 
scuola. di Palestrina. Domani ricorre il 
centenario del srande maestro della scuola 
romana; perchè non ci avvarremo di cir- 

| costanza così solenne per promuovere la 
riforma musicale ? 

2. Diciam le glorie di lui, l'angelo di 
‘Palestrina, e delle armonie celestiali- che 
dal suo nome hanno l'immortalità. Il 
grande maestro e l’ opera sua diano vigore 
all’ intrapresa dell’ opera religiosa e civile. 
Religiosa e civile, sì, poichè la grandezza 
musicale è splendor dì religione, è luce ar- 
tistica che, dal sole che nel tempio sfavilla, 

| —si propaga e per immenso si estende. 
î Pier Luigi di Palestrina moriva il 2 febb. 

1594. Nacque in Palestrina nel 1526; chia- 
mato in Roma, come maestro di Cappella 
a San Pietro, îl gran tempio dell’ umanità 
redenta, sotto i Pontefici Giulio III, Paolo 

IU, Marcello Iilj Pio V, Gregorio XIII, 
| Pier Luigi si è incoronato di gloria tale 

che più non si oscura, e le nebbie fiche si 
sollevano dissipa e disperde. Palestrina fu 
salutato dai contemporanei, ‘ed i posteri 

| gli hanno confermato questo titolo: Prin- 
| ceps Musicae. 
 & La sua Messa di Papa Marcello è il 
capolavoro del genio musicale, come là 
— Divina Commedia è 1l monumento del genio 
| poetico, e la Somma Teologica il trofeo 

più glorioso della scienza sacra. è 
Così la Chiesa ha innalzato monumenti, 

non solo di marmo, ma più di spiritg, ri- 
- cordi viventi della sapienza, della (scienza, 

‘naccia di naufragare. Potessimo ricomin- 

I) 

dell’ arte sua. : 

Di Palestrina abbiamo, 94 Messe, a quat- 

| posizione musicale. (1) 
- 3, Chi ha udito la musica del principe 

della musica, e non gi è elevato.ai sublimi, 
sentimenti irradiati dagli splendori della 
fede, e vivificati dall’amor santo e puro 
che è l’amore di Dio? Tu sei in chiesa 

canto è tutto-il pensiero, l’anima, il cuore, 
la fede, del principe della musica sacra. 
Intorno al tuo cuore sembra .che un drap- 
pello di Angeli,. quasi ripetendo .il fatto 
giocondo della capanna di Betlem, intoni 
un inno lievemente, con dolcezza moventesi 
sempre, calma e vivace, quieta e crescente; 
quell’ armonia ti investe, ti avvolge, quasi 
insensibilmente, come. in nube dorata; come 
un’ itmosfera luminosa, ti solleva ad un 

| ambiente di armonie ‘studiatissime, com- 
| —‘plicatissime, che sembra di quaà-di la ti 

| investano, ti accerchino lo spirito, e di 
tntte, invece, non ascolti che un concetto 
solo: quel concetto è la lode di Dio ri- 

‘pensiero musicale è l’armonico. complesso 
> ti 4, 6, 8 voci, rafforzate, ciascuna da un 

corpo di cantori. Tu ascendi entro questa 
nube sacra, quasi in mistica nube che è 

| formata dalle onde sonore del canto ange- 
 ——lico, tu pure vuoi cantare... parli con Dio 

preghi, e le lagrime di commozione di- 
— scendono sul'tuo volto. Che cosa è mai? 
|. esclami: si è aperto il Paradiso? L’Agnello 
“si immola sull’altare? E' la. visione d’I- 

saia? Il canto che il Profeta di Dio ha 
‘udiio echeggiare nel cielo si ripete in terra? 
«Pio IV, ascoltando la musica del Pale- 

._—Strina, ebbe ad esclamare: Queste sono le 
|’. armonie del cantico nuovo che l’ Apostolo 

| San Giovanni udì risuonare. nella celeste 
Gerusalemme. Il celebre Pàer, udita la 

“musica sacra polifonica nella cappella Si- 

. che io andai. cercando. Persino l’ ebreo 
‘Mendelssohn, riprovando la musica di Per- 

è ‘golese e Durante, aflermava che musica 
cattolica èla polifonia di Palestrina. Wagner 
non fu entusiasta della polifonia palestri- 

niana?» (2). i 
‘O grande -di Palestrina Maestro sovrano 

. della Musica di Chiesa! Tu jhai composto 
“la vera musica che in chiesa deve traspor- 

‘tare a Dio i cuori, l’anima il sentimento, 
‘dei credenti, « La Polifonia di Palestrina 
con quel suo incessante succedersi, rincor- 

| rersi, scontrarsi, delle.parti, senza posare 
‘mai insino all'ultimo, a noi fa proprio 
l'effetto di quei tanti sentimenti che il 

| cuore cristiano nutre verso Dio, i quali si. 
‘diffondono jper l’anima, si addossano, si 
‘attraversano, si accavallano l'uno sopra 
| l'altro, senza potere o mai rendere sazii, 

erchè non avrà mai requie il nostro cuore, 
«fin quando non riposiin Dio, colla certezza 
«di non staccarsene mai più, 

| —‘’(1)L’ edizione delle opere di Palestrina, da non 
« —’»’moito terminata da Bre:tkopf und Hartel a Lipsia, 

— comprende più di 30 volumi i /olio. 
(2) Le citazioni che veniamo facendo sono tolte 

callo studio Del carattere distintivo della mw- 
| Sica Beianialiae i da DIEE rar che. 

‘ yiene pubblicaudosi sui fascicoli della Scuola. 

Gationea di Milano, - 

vi 

tro, a cinque, a sei, ad otto voci, mottetti, | 
— — lamenìazioni ed ogni altro genere di com-. 

preghi, adori, piangi... D'un tratto la lode . 
a Dio viene accompagnata dal canto; quel 

tratta in un sol pensiero musicale: quel. 

. stina; questa è la masisa divina, disse,. 

nubi, battezzate 

+ Antopio Belgrado Sindaco di 

“
n
n
 

« Quello note. solenni ed muto rifug- i 

‘genti dalle umane lotte, sorvolant su un'at- | 

mosfera pura e tranquilla, atti anobilitare 

la lode ed avvalorare la preghra, sono 

si elevano dalîa terra al cielo pr istrin- 

gere in amoroso legame l’uomo ‘on Dio. » 
3 (Cotinsa). 

TRATTA. 
Modena — Un dell'atto del Funicipio, 

— Coll’ usata pompa e fra uno straordnario con- 
concorso di popolo si è solennizzata a Modena, 

la fosta del Patrono San Geminiano. Al pontifi- 
cale di mons. Arcivescovo inetrvenne } sin*aco 

‘con quattro assessori e i due segretari )ltre 1’ E- 

conomo, il capo della Polizia municipal, i Maz- 
zieri, le guardie, la banda cittadina. Li rappre» 
sentanza municipale indossava i costumi medioa- 

vali in uso presso il Comune di Modeni Finita 

la Messa solenne, la rappresentanza, dipo. aver 
ossequiato monsignor Arcivescovo, faceva ritorno 

al Municipio, fra doppia spalliera di nimerosis- 

simo pubblico. | 

Mantova - I disoccupati nel Manto- 
vano,.— Ieri 5, nel comune di Suzzara, lavauti 
al municipio si assembrarono molti disoicupati, 

preceduti da donne e da fanciulli che grilarano 
«pane e lavoro. » Accorse l’ autorità e questura 

con la forza e fece. dare i tre squilli. Le\donne | 

ed i fanciulli si ritirarono prontamente, ma rima- 
sero gli uomini. Furono operati dieci arresto 

America — Italiani uccisi e feriti in 
un disastro ferroviario — Scrivono da F'airview, 
Nuova York, in data 20 gennaio: « R 

Un altro disastro ferroviario ha funestaio Ha- 
ckensack. Moadows è brave distanza - dal ponte 
dove avvenne la catastrofe di lunedì: Le vittime 
dsì nuovo disastro sono quasi tutti ‘italiani, che 
“stavano costruendo un punte ferroviario provvi- 
sorio in legno presso Fairvlew. Frano le 10 del 
mattino quando gli italiani stavano lavorando 
sotto il: ponte già finito; giuns. ùn treno addetto 
alla costruzione, si fermò sul pont e pochi mi- 
nuti dopo il ponte crollò, precipitando seco quat- 
i vagoni e schiacciando gli operai che stàvano 
sotto. 

«I disgraziati, rimasti sepolti sotto le rovine, 
mandavano urli disperati. Seuza lasciarsi cogliere 

‘ dalla confusione e dallo spavento, le persone scam» 

ate al disastro sì misero a sgombrare le rovine 
er estrarne le vittime e soccorrerlo: la notizia 

della disgrazia giunse subito ‘al villaggio vicino, 

accorse altra - gente e col suo aiuto, in hreve 

tempo, una trentina di persone erano portate 

fuori, tre erano morte e ventisette ferite ; tutte le 
vittime furono trasportate al St. Maey hospital a 

‘ Hroken. ) 

«Non sì sa il nome di. nessuna delle vittime, 
ma sì dice che 20 dei foriti a_i tes morti stazio 

isaliani. Alcuni degli italiani feriti versano ‘in 

grave pericolo ». Peo 

#.ussia — Un teairo bruciato — Si an- 

nunzia da Varsavia che un terribile incendio ha + 

‘distrutto da cima a fundo il teatro della città di 

Homsi, completamente costruito in legno. -», 

Il fuoco si sviluppò fra ls quinte verso de 9 

della sera, al momeuto in cui stava per comin» 

ciare il secondo atto della Migno0r, e quando, par 

conseguenza, la sala era zeppa di spettatori. 

Non vì sono fortunatamente morti da deplo- 

rare, mercè il sangue freddo del capo della po- 

lizia che, vedendo il panico invadere il pubblico, 

minacciò la folla — di far fucilare dal picchetto 

di servizio, tutti coloro i quali, uscendo tréppo 

precipitosamente, potevano causare gravissimi 

disordini e disgrazie. È 

Il teatro non è più che un cumulo di rovine, 

I danni sono valutati a più di 350,000 franchi, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Lestans l febbraio 1394. 

La sera del 29 genvaio u. s. una vita preziosa 

spariva lasciando nel dolore questa popolazione. 

L'anima dell'amato partoco Don G. B. MAR. 

GARLLA lasciava la terra ove aveva dimorato 

pel luaugo corso d’ anni ottantaquattro. 

| Da oltre cinquantatrè anni, il Margarita era 

parroco di quesio ameno paesello. Era :1 più an- 
ziauo e venerando dei pastori sparsi: nel varî 

paesi "della Diocesi di Coucordia. La bella per- 
sona e il sembiante sereno, avvenente, rendeva 

amabilissima la sua tarda canizie, perchè queste 

doti esterne erano imagine della bellezza dell’ a- 

nimo 6 della sua coscienza intemerata. li Mar- 

garita era amato e venerato dai suol parrocchiaa- 
che riconoscenti rammentavano quant’ egii operò 

e largì per le muove campane, pel restauro della 

Chiesa, quanto pianse e patì nell: funeste inva- 

sioni del choiera, E come nun dovevano amarlo? 

Buono e generoso con tutti, zelante nei doveri del 

suo minisiere, angelo consolaiore al letto dei mo- 

ribondi, padre amoroso dei giovanetti, aveva com» 

posto 1n pace tanti estinti, benedetti tanti con- 
tre generazioni. Aveva celebrato 

tra l'esultanza dei congiunti, degli amici, del po- 

polo suo il giubileo sacerdotale nel dicembre del 

1885 e dopo cinque anni anche il giubileo par- 

rocchiale. i i 

Affettuosa ‘è gentile è stata oggi ai solenni 

funerali la dismostrazione dei Lestanesi, ai quali 

s'erano aggiunti gli abitanti dei luoghi limitrofi 

e specialmente di ‘Travesio e di Csstelnovo, 

E' stato celebrante il M. R. Arciprete Vicario 

Foraneo di Spilimbergo, assistito dar Ruv.di par 

rochi del riparto e da altri sacerdoti: ed ha letto 

sul feretro, veritiere e ardenti parole il M. R. 

Pievano di Valeriano che aveva il defunto in 

conto di fratello e di padre. La banda musicale 

di Spilimbergo con le sue west armonie rendeva 

più solenne e imponente il generale. ‘cordoglio. 

Reggevano il drappo fuuebre gli esimi siguori 
Sequals, Angelo 

marzo del 1810 e per la sua 

sempro affetto così vivo e 

sempre parte ai dolori e alle o’ è 

patrioti è li incoraggiava col consiglio e colle 

elargizioni nele- varie opere intraprese da loro 

negli ultimi quarant’ anni. 

#p|LFANO DI MARTEDI 6 FEBBRAIO 1834 

Bianchi, Napoleone Rossi e Mattia Melocco. — 
La salma è stata deposta nolla tomba dei par- 

rochi di Lestans, dal Margarita stesso fatta co- 

i strorre fin dal 1879 nella Cappella 

goth ; ‘ che si denomina da San Cancìano. 

desse le note: mistiche, che misteiosamente. ; 

del Cimitero 

Don G. B. Margarita era nato a Travesio nel 
terra natale serbò 

generoso che prendeva 
gioie de’ suoi com- 

E il popolo di Travesio, facendo eccezione ai 

regolamenti della Fraterna di S. Antonio, detta 

del Suffragio pei defunti, volle essere rappre- 

sentato ai funerali mediante buoa numero di ag- 
gregati che, 
gnati da quel M. R. Arciprete, 
Simo estinto il tributo della patria riconoscente, 

adorni delle loro insegne e accompa- 
resero al caris- 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-—- DEL GIORNO 6 FEBBRAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezea sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 1.8 
Min, Ap. notte —.1.6 
Barometro 759 
Stato atmasterice Vario coperto 
Vento 
Pressione legg. calante 

«<Jeri Bello 
Temperatura: Massima 9,2. Minima 408 
Media 3.44 Acqua cadutà m. — 
Altri fenomeni : 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
per le feste di chiusa dell’anno giubilare 

di Leone XIII 

Per poter assistere al Congresso Caitolico 

che si terrà in Roma invece che a Napoli | 

noi giorni 15 - 16 - 17, la partenza del pel- 
legrinaggio è siaia antecipata da un giorno. 

Quindi il treno muoverà da Udine non 
più il 15 corrente, ma il 14. 

Urge pertanto che quanti intendono pren- 

dervi parte sì iscrivano subito. La chiu- 

sura dell’ inscrizione avrà luogo il giorno 
DIECI. 

| Preghiamo tutti i rev.mi Parrocchi e 

Curati, 
mento. 

La Società Cattolica di M.S. di Udine 

domenica 11 corr. convocherà i soci in as- 

sembiea straordinaria per trattare sul pros- 

simo pellegrinaggio a Roma, e proporre 

facili mezzi purchò un buon numero di essi 
possano prendervi parte. 

Speriamo che anche la consorelle di 
Gemona, Manzano, Cividale, Buia ece. vor- 
ranno essere largamente rappresentate al 

solenne Te Deum di chiusura delle feste 
Giubilari. 

Con venti centesimi si può andare a 
Roma 

Basta che in una parrocchia si raccol- 
gano da 300 persone 20 centesimi, si im- 
bussolino i nomi degli offerenti, è poi si 

estragga a sorte quello del. fortunato che 

riceverà le 60 lire che gli potrando ba- 
stare pel viaggio e suo soggiorno a Roma. 

La Direzione del Pellegrinaggio Veneto 

comunica le Indulgenze, Dispense e Fa- 

coltà per coloro ch» prenderanno parta al 
Peliegrinaggio del f:bbraio per le feste di 
chiusa deli’ anno Giudilare: 

Indulgenza — a) plenaria per una 
volta ai Pellegrini a Roma, b) di #recento 
giorni una volta al giorno nella novena 
di preparazione — Le Indulgenze sono 
applicabili alie anime Santo del Pargatorio. 

Dispense. — @) dai Digiuno è dall’ asti- 

nenuza durante il viaggio pei pellegrini. 
b) durante il soggiorno a Roma riguardo 
all’ astinenza, i pellegrini putranno uni- 
formarsi alie leggi ed agli induiti della 
propria Diocesi. 

Facoltà. — a) I Confessori pellegrini 
avranno ie facolià chs esereitano nella 
propria Diocesi, durante il pellegrinaggio 
e riguardo ai soli pellegrini a qualunque 

Diocesi appartengano. — b) Ii celebret 
sarà ritirato gratis o dai singoli Sacer- 
doti o dal Direttore del Pellegrinaggio. 
per chi farà domanda. 

Chiusura del Giubileo 

E' probabile che la chiusura del Giubileo “pontificio sia diviso in due parti; Messa 

Papala in S. Pietro il giorno 18, Tedeum 
la sera del 20, anniversario dalla creazione 
a Papa di S, Santità. Però nulla è ancora 
stabilito di certo. 

Il Corpo diplomatico in forma solenne ’ 
assisterà da apposita tribune, la Corte e 
13 guardia interverranno in gran gala con 
}’ istegso coremoniale del 19 febbraio 1893. 

Sappiamo purs cha il 16 corrente sarà 
fatia solenne consegna della chiesa giubi- 
tara di San Giceechino ai Prati di Castello 

al Card. Vicario. Vi sarà gran ‘festa; con 
jotervento del Corpo diplomatico presso la 
8, Sede e dei vari Vescovi stranieri che si 
troveranno prssenti in Roma, 

| Ancora dalle ‘nozza 
Gamba-di Gaspero 

Alle poshe righe pubblicate isri a pro- 
posito di queste faustissime nozze, crediamo 
opportuno aggiungere qualche altro cenno. 

Domenica sera in casa del Comm. Gamba 

vi fu pranzo di famiglia, al quale, oltre 
gli sposi ed i parenti più stretti, intervan- 

ad avvertire di quesio cambia- 

i nero: il Sindaco cav. Morpurgo, l'Ing. 
Cibele, it D.r Righi, il consigliere delegato 
i Thun-Hohenstein, +1 cav. Biasutti, il Dir 
| Lanari, segretario particolare del |Prefetto, 
| il maggiore dei r. carabinieri cav. Lavista; 
| il cav. Miani direttore prov. delle Poste ecc. 

Pariò primo il cav. Morpurge, il quale, 
| premesso che il Comm. Gamba, per il 
i lungo soggiorno tra noi, ormai può dirsi 
| nostro comprovinciale, fa augurii per queste 
| nozze bene auspicate. Il Comm. Gambas, 
| risponde ringraziando, ed aggiunge che la 
| fasta odierna raddoppia il sentimento di 

| affatto alla provincia e città per il nuovo 
i vincolo di paventela. Parlarono pure il cav. 
| Biasutti ed il cav. Lavista che, dopo brave 
| esordio, disse una graziosa puesia. 

| Frai molti regali fatti alla sposa e che 
i erano ballamenate disposti. in un salottino 

ci pisco acconnare ai seguenti : 
‘Guido di Gaspero, stupenda collana di perle — 

i Coniugi La Vista, un trionfo di fiori freschi — 
‘| Cav. Elio Morpurgo, sindaco, bellissimo vaso chi- 

! nese con fiori treschi — Giusto e Amalia Della 
Mora, zi dello sposo, artistica statuetta con so- 
pra portabiglietti per fiori, in bronzo dorato — 
Etiore Vigaoli, ed Antonio Di Gaspero Rizzi 
Vignoli, cugini dello sposo, aufora in bronzo — 
Prot. Autonio Milavopolo, Madonna ad Olio « 
Vaso in tera cotta con aliusione alle nozze d’oro, 
rappresentata da due vecchi in rilievo, con la 
scritta: A rivederci alle nozze d'oro, dono di 
un ‘sìguore triestino — Cav. Biasutti e cav. Cibele, 
braccialetto d’oro con perle e brillanti — Geni: 
stori dello sposo, braccialetto doppio d’oro con 
brillanti — Signora Luigia Carli-Bertoia, porta- 
fazzoletti in raso, grazioso lavoro in ricamo della 
donatrice — Maddalena Casali ved. Buttazzoni 
elegantiasimo orologio d’oro con catena e mono” 
gramma, purtaorologie in bronzo — Famiglia G. 
B. Carli, finissimo fornimento di corallo rosa 
pallido — Vincenzo Cauciani e dott. Ottorino 
Righi, compari dello sposo, spilla e orecchini con 
brillanti è smeraldi — G. B. Leonardo di Ga- 
spero, zio dello sposo, anello con brillanti. 

Consiglio comunale 
Seduta dol 2 febbraio 1894, 

Giustificarono l'assenza î consiglieri si- 
gnori; Disnan, Romano, Sandri. 

Il Sindaco comunica che dalle risultanze 
avute dall’ Esattoria comunale, le quote 

pagate in più dai contribuenti nel cessato 
esercizio fu di lire 5089 che si riducono a 

sole lire 1348 pel primo mandamento, cioè 

pel nostro comune. Di queste, lire 384 

vennero accreditate a contibuenti in conto 

del presente esercizio; le altre 964 non 

essendosi presentati coloro che pagarono in 

più, vennero erogate alla locale Congrega= 

zione di carità, ritenendosi però sempre 
responsabile | Hsattoria di corrispondere 
ni contribuenti il loro avere sè in seguito 
lo reclamassero. Con ciò, il Sindaco, dice 

che intende d’ incontrare una interpellanza 

del cons. Pietti fatta su questo riguardo. 

Indi il Consiglio prese le seguenti deli- 

berazioni : . 

° Ratificò diciasette deliberazioni prese 
dalla Giunta municipale. 

Accettò la rinuncia della carica di Con- 

sigiiere del cav. utt. Luigi de Puppi, vo- 

tando all unanimità l'ordine del giorno 

proposto dal cons. Pletti. 

Incaricò la Giunta di far pratiche presso 

il cons. Go. Comm. di Prampero perchè de- 

sista dalla presentata rinuncia alla carica 
i consigliere. SI 

dio dico informò quindi il Consiglio 

che anche il cons. Berghinz presentò la 

sua rinuncia alla, carica di consigliere, la 

quale verrà trattata nella prossima seduta. 

Il consuntivo dell’anno 1892 dell'Ospedale 
civile diede luogo ad una lunga e vivace 
discussione cui presero parte parecchi Con- 

siglieri. ; o 
Oggetto 4 Congregazione di carità ; Pre 

ventivo 1984 
Pletti nota ehe i sussidi dati dalla Con- 

gregazione di Carità sono assai scarsi, 
portando con ciò avanti un lagno a lui 

pervenuto. Molte vecchie di 70 e più anni 

hanno tre lire al mese; molti capi di fav 



— avendo dichiara 

miglie numerose e con figli ammalati, hanno 

quattro cinque lire mensili. Pochissimi han- 

no dieci o quindici lire o più. La Congre- 

gazione di Uarità forse non ha fondi. Il 

Comune non potrebbe aumentare il sussidio 

che da alla Congregazione ? 

La discussione non ha seguito e il Con- 

siglio vota il preventivo. 0 

Tl Consiglio deliberò quindi di trasmet- 

tere all'Autorità tutoria con voto favore- 

vole l'approvazione del Conto preventivo 

1894 dell’Ospitale civile. —— ia 

L’interpellanza del consigliere Pedrioni 

in merito alla disparità di retribuzione 

delle maestre comunali venne ritirata per 

precedenti accordi avuti da esso coll’asses- 

sore all'istruzione il quale promise di oc- 

cuparsi della questione quando si discuterà 

il bilancio del 1895. 
L’interpellanza del cons. Pletti sul punto : 

se nelle attuali condizioni economiche del 

Comune ed in presenza delle forti speso 

occorribili per una necessaria ed eventuale 

costruzione dell'acquedotto suburbano, deb- 

ba il Comune stesso continuare anche per 

gli esercizi futuri il sussidio al Collegio 

Uccellis, diede luogo ad una lunga e viva- 

cissima discussione la quale venne chiusa 

colla votazione della seguente mozione per 

appello nominale proposta dal cons. Pletti: 

«(Considerato che per le condizioni at- 

tuali della Società è duopo devolvere tutte 

le eccedenze del bilancio. comunale a sol- 

lievo delle classi lavoratrici ; 

Considerato che di fronte al Comune 

stanno importanti problemi economici primi 

dei quali quello dell’ acquedotto per le 

frazioni a cui è necessità provvedere ; 

‘onsiderato che il Collegio Uccellis è un 

ino a beneficio delle famiglie abbienti 

le quali sono in grado di provvedere da sè 

all'educazione che si. vuole dare alle loro 

e oglerato che se si deve fare delle ec- 

cezione e largheggiare nelle spese di pub- 

blica istruzione; queste devono essere per 

i figli del popolo e di coloro che non hanno 

mezzi pev provvedervi ; z 

Considerato che il collegio Uccellis con 

un regime economtito Pre ortore a sussidi ‘SÌ a duopo a ricorrere 

rn est 5 pi Consiglio delibera 

di sospendere il sussidio del Comune a 

vantaggio del Collegio Ucceilis a far tempo 

dal 1 gennaio 1895 ». 

A questa discussione prendono parte vari 

oratori: Pletti svolge Il suo ordine del 

giorno ; l'assessore di Trento, dice” che 

Pistituto Uccellis è di decoro alla città; 

Caratti, condivide le idee di Pletti; Measso 

conclude col dire che non si trovano ob- 

biezioni abbastanza serie per togliere dal 

| bilancio questo sussidio obbiezioni che 

valgono @ giustificare il disdoro che ne 

verrebbe alia nostra città. Dovrà mutarsi 

la Giunta attuale e forse anche il Consiglio 

“perchè il consigliere Pletti veda approvate 

le sue idee. È 

Casasola rileva anch’ egli dea sa 

giustizia che il Comune, col sussidio ÈE: 

diecimila lire, venga @ ep cia coa 

sia data un'istruzione alle figlie di AE ie 

agiate. Si elevi la retta, a 700, a î liro 

(mormorti ; Vl avvocato Caratti = ue 

‘Benissimo !), sino a ottenere © n ì * ia) 

legio basti finanziariamente n de ne 

Dice essere ingiustizia anche il Con 

della Commissari. 
- 

Pecile parla a lungo favore i ci 

legio conclude proponendo sr i > 

giorno col quale il Consiglio @ er Soi 

proposito di volere che 1 di ila 

continui a sussistere © affida = pone 

l’incarico di studiare il modo € sn pu 

viti il meno possibile sul bilancio co È i 

Replicano quindi Caratti, - Si co 

sola al quale, avendo più volte 1 eci e ne 

‘tte delle allusioni punto be- 

i opinioni, osserva che in 

parla come amministratore e le 

nuazioni & Too ti 

a qualunque 
o 

bbiico applaudo. —_—_—.—_ —. 

0 ao 7. Acquedotto : Liquidazione tran- 

rca del credito dell’ impresa per le opere 

di cui la terza parte dol progetto © per 

iziozali. ” Si È 

» Pi Do i consiglieri Zoratti, Casasola e 

Cilicia cui risponde l'assessore Marcovich, 

ed è approvata la P 

Sul lascito al Co 
“sd eee 

e soi Sindaco di sospendere 

: a cognizione 
la trattazione essendo io Sa ine 

della Giunta altre cose ! 

stesso. 4 ; 

In seduta privata il © 
soprassedere sulla nomun 

olia urbana non avendo; 

nessuno dei concorrenti 1 

importante utficio. : di 

no a Vice ispettore di polizia ur- 

“a jl sig. Antonio Degani. i . 
abete a carico del Uomune il quoto 

ABBI 98 all anno, da 1 febbraio 1592, 

È sig. Ghirotto Luigi, già 

estro comunale da 3 gennaio 1867 a 31 
ma 

gitobre 1868, 

onsiglio deliberò di 

a dell’ Ispettore di 

a suo avviso, 
requisiti voluti 

Il CITTADINO ITALIANI) Di MARTEDI 6 FEBBRAIO 1894 

In Seminario 

AI trattenimento datosi ieri sera nel no- 
stro Seminario convenne come, il solito un 
bel numero di persone, tra cui notavansi 
parecchi secolari della città e parroci della 
diocesi; e, senza dubbio, ne sarebbero ve- 
nute molte di più, se, causa la ristrettezza 
del grazioso teatrino, non si dovesse limi» 
tare gli inviti. Gli è che. tutti i tratteni- 
menti che ivi si danno, sia teatrali che 
accademici, esercitano grande attrattiva, 
perchè fatti veramente a modo, e come 
meglio non si potrebbe desiderare da di- 
lettanti. 

Si rappresentò un nuovo lavoro del. di- 
stinto giovine Prof. Ellero, appassionato e 
felice cultore della drammatica, il quale 
dedica a quest'arte i ritagli di tempo che 
gli lasciano le cure della scuola, con quale 
utilità lo prova anche la nuova produ- 
zione; abbiamo detto, anche, giacchè que- 
sta sarebbe la terza. Il dramma, che consta 
di 5 atti, s'intitola dal nome del cancelliere 
di Federico II di Sicilia, Pier della Vigna, 
e l’azione si svolge successivamente a Pisa, 
Torino e S. Miniato. Il periodo che ab- 
braccia si è quello che corre dalla morte 
di Gregorio IX (anno 1246) alla prigionia 
di Enzo figlio di Federico, ed alla tragica 
morte del Cancelliere. 

I singoli e disparati personaggi del dram- 
ma sono riprodotti con una verità ed una 

esattezza storica ammirabili, ed in tutta 
l’azione la uniformità di carattere è co- 

stantemente mantenuta. 

Federico, uomo quanto intelligente e col- 

to, altrettanto astuto e scettico, che mentre 

consulta gli astrologi, cui presta cieca fede, 
si ride delle scommuniche reiteratamente 
lanciategli da Papa Gregorio LX, e se ne 

preoccupa soltanto per il danno materiale, 
che gli viene indirettamente, sciogliendo 

esse i suoi sudditi dal vincolo dell’ 'ubbi- 

dienza ; il figlio Enzo, giovine ardimentoso 
e prode, che, ignaro delle trame e delle 
vigliaccherie dei cortigiani, anela solo a 
baitersi ed acquistarsi sul campo l'aureola 
di gloria; il cancelliere che lotta fra il ti- 
more di-perder la grazia del suo principe, e 
la coscienza, ed è fatto segno all’ invidia 
dei cortigiani, i quali minano alla sua ro- 
vina; Guido Bonatti, che ‘nauseato della 
corte, si reca in pellegrinaggio in terra 
santa, e di lì a qualche tempo vi ritorna 
vestito da umile fraticello, e scongiura 
l’antico amico e condiscepolo, Pier della 
Vigna, ad abbandonare la Corte se non 
vuol perdere l’anima, sono personaggi, scol- 
piti, per così dire, con ammirabile maestria. 

Ci sono poi delle scene, a dirittura stu- 
pende come: quelle dell’ atto Il tra il mi- 
nistro veterinario e Ciulio;-tra il Cancel 
liere e Federico, il quale vuol sapere dalla 
sua bocca l'esito della ambasciata al con- 
cillo di Lione, che lo scommunicò, e lo de- 
pose, e quindi sì mette a giuocare agli 
scacchi, « attinchè si sappia, egli dice, che, 
all’annunzio della deposizione giuocavo » 
ed altre ancora. 

L'intreccio poi ne è assai felice; il dialogo 
procede naturalissimo, tante volte non privo 
di movimento e freschezza di frase; lo stile 
robusto, senza essere ricercato; sempre pae- 
ciso | espressione. 

Ce ne congratuliamo vivamente con il 
distinto prof. Hilero il quale, nutrito di 
forti studii e di attitudine speciale, mostra 
di corrispondere sempre più alle speranze, 
che di lui sì sono fondate. 

Quei bravi chierici poi con una esecu- 
zione. accurata ed in alcuni ammirabile, 
contribuirono non poco al buon esito dello 
spettacolo, i nostrì sinceri mirallegro ad 
essi nonchè al distinto maestro D.n An- 
tonio Colle, il quale per la drammatica ha 
un trasporto da vero artista, trasporto che 
sa infondere anche ne’ suoi allievi. 

Durante gli intermezzi il maestro Toso- 
lini ed un chierico, di cui non ricordiamo 

ora il nome, eseguirono, con piano ed har- 

monium, scelta musica, ® cul piacquero 

molto e furono replicatamente applauditi. 
l’Ave Maria del Gounod, il Pastor sviz- 
sero, con ottima imitazione della zam- 
pagna, ecc. 7 

Bene anche la messa in scena; indovi- 
natissimi i costumi, 

aa | 

Questa sera seconda rappresentazione di 
una commedia seguita dd tarsa. 

li prin di Cuarésime 

Ai su ”l ghav la Cinîse benedéte; 
’Ai ’ta ’l cùr la tremende veretàt! 

« Ricuarditi, mi àn ditt, ch’ j tu s68 crete, — 

E tu As di tornà increte ’ta "1 Sagràt! 

Ma si tu sàs tiguî l’anime nete, 

Ilcuarp risorzarà glorificàt 

Par possèdi cu "1 spirt la pas perféte ; 

Si no, par simpri al fig tu sés dandt!» 

Oh vuei tiguî su ‘1 ghàv cheste Cinîse, 

Ch' a nu fas viodi il nuje dì chest mond 

E de’ muart ìimminént simpri mi vise, 

Oh chest pinsîr j6 vuei tignî-lu cont, 

Parcé che, se di dugh l'è il piui amdr, 

Al è di duch però piuì salutàr, 

x 

Pogrammas 
dei pezzi di musta che la banda del 26.0 
Reggimento fanoria eseguirà domani 6 
dalle 16 alle 17 j2 in piazza Vittorio Ema- 
nuele.. È 
1. Marcia « Ai Volontari 

d’A frica » Berruti 
2. Mazurka « Hlvige » Caligaris 
3. Pot pourri nel'opera 

€ Guarany » Gomes 
4. Valzer « Mm Réve Waldteufel 
5. Duetti nell’ato 3.0 « Aida » Verdi 
6. Polka « Biziaria d’Artista » Tofani 

a In Tribunale » 
Udienza del 3 

Carrera Antgiio di Udine, detenuto per vio- 
lenze, fa condamato a giorni 66 di reclusione e 
nelle spese del processo, 

tr FIENO GERI eat 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 7 febbraio — 8. Romualdo ab. — 
Le Ceneri — Jomincia il digiuno quaresimale — 
Oggi a tutt olo. 

Prelicazione Quaresimalo 
Domani, primo giorno di Quaresima alle 

ore 11, il M. R. Mons. Frediniano Fiamma 
da Roma, comincia Ja predicaziono quadra- 

gesimale nel nostro Duomo, è” 
Siamo pure gran che o a 

redicherzuno is quaresima tre volte. per 
PE a Cividale il M. R. P. Mazzara 
d. c. d., 4. -— ® Palmanova il M. R. D. 

Pietro di’ Oste restore della chieta di San 
Pietro M — s S. Daniele il M. R. D. 
Luigi Peizzo prof. nel nostro Seminsria 
— q firgosimo un padre dei Min. Oss. da 
Gemena/ Da Latissna nou ci è ancora 
pervenuia notizia del noma dell’ oratora. 

Dono la pazzia dsl carnovale, quanto op- 

portuna/c: torna ia voce della spirito, di- 
sponiambci ad ascoltsria con umiltà di cuore, 

lai 

ussta sora si chiude nella chissa urb, 

di N. Nicolò il triduo d’espostz'dne del SS. 
Sacramento, Doman: sera sarà impartita la 

bene::sioge triniteria cui s:n0 annesss molta 
indulgenze. $ 

Banca Cooperativa Udinese 

Situazione al 81 Gennaio 1893. 

IX. ESERCIZIO 

Capitale versato 

Rist . Li 70,208.!8 

er infortuni» 28,394.23 

“ogcillaz. valori» 1.452. 

L. 205,250,— 

» 100.054,41 

L, 305,304.41 

ATTIVO 
Cassa L. 14,695.68 
Portafoglio > 1,099,836.02 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci »  23,559,20 
Val. pub. di proprietà della Banca » —61,862.— 
Tamalà e ditte corrispondenti » ©» 6.917.10 

Conti Correnti diversi. —. »  157,841.88 

Dep. a cauzione antecipazioni » = 37,413.50 
» » impiegati . » -_20,000— 

» » liberi e volontari »  119,220,— 
Cauzione ipotecaria ; » 30,000 

ia speciale in proprio » 
ei Fuuzionari » 

Debitori diversi - » 28,926.62 

Spese d'ordinaria Amministraz. 1,529.08 

L. 1,752,690.46 

PASSIVO 
Capitale sociale L. 205,250.— 
Fondo di riserva »  70,208.18 

» per eventuali infortuni » — 28,994.28 
» ospillazioni valori » 1,452— 

“Totale 805.304,41 
» a disposizione del Consiglio . » 1.173,63 

Depositi in conto corrente ed a ri- 
sparmio » 955,927.99 

Banche e Ditte Corrispondenti » 1893,957.40 
Depositanti a cauzione antecip » 87,413.50 

» impiegati » 20,000,— 

>» liberi e volontari » 119,220,— 
Residui dividendi » 10.962,45 
Versamento cauzionale » 
Cauzione ipotecaria » 
Utili corrente esercizio (depurati » 
Sa interessi passivi) e risconto » 
1893 »  14,941.70 

L, 1,597,801,08 
Udine, 1 Febbraio 1894. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

Il Sindaco Il Direttore 
G. A. Ronchi G. BOLZONI 

Operazioni della Banca: 
Emeite azioni a L. 33 cadauna — Sconta 

cambiali a due firme — Accorda sovven- 
venzioni sopra valori pubblici e industriali 

‘dimnutto lo sconto al 8 og 

— Apre conti, Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
4010 netto di ricchezza mobile. 

ULTIME NOTIZIE 
A Massa - Carrara 

Davanti al tribunale di ‘guerra ieri 
discussa la causa di parecchi imputati: ni 

Il Tribunale condanna Pedroni Giulio 
ad 8 anni con 16 mesi di segregazione cel- 
lulare; Pedroni Giuseppe a 3 anni con 6 
mesi di segregazione; Pedroni Lodovico & 
4 anni con otto mesi di segregazione; Mi. 
cheloni Pietro a 2 anni con uattro ' mesi 
di segregazione ed assolve Ciaffardi Giu- 
seppe. La sentenza ritenne ll’ imputazione 
soltanto per associazione a delinquere 
escluso l’eccitamento alla guerra civile per 
Pedroni Giulio. 

Condanna quindi Buonacoscia Giuseppe 
alla reclusione per due anni inaspriti da 4 
mesì di segregazione cellulare, Bini Dome- 
nico a 4 anni inaspriti da 16 mesi di se- 
gregazione, Inghirani Giambattista a 2 anni 
inaspriti da 4 mesi di segregazione.. 

Nuovi arresti e perquisizioni 
Massa, 5. — A Gragnano, frazi i 

Carrara, furono arrestati i fratelli Sr 
per partecipazione ai fatti del 16 gennaio 
alla caserma Dogali. Essendosi successiva- 
mente fatta una perquisizione in una grotta 
si trovarono dei fucili, una bomba, viveri 
e munizioni appartenenti a detenuti. Teri 
a Noceto, frazione di Carrara fu arrestato 
Niccolini Roberto, calzolaio, da Fivizzano 
che a capo d’una banda di circa trenta 
uomini penetrò la sera del 13 gennaio nella. casa del parroco e in molte altre di Castel- poggio saccheggiandole e depredando viveri 
e fucili, recandosi poscia a Carrara er congiungersi al movimento iniziato da altri 
rivoltosi. Degli associati alla banda Nicco- 
lini, otto si costituirono spontaneamente Ventiquattro arrestati, tutti confessi, furono 
già deferiti al tribunale di guerra La cal- ma è perfetta in tutta la provincia. 

Buenos Ayres 5 — Vennero sbolite le 
quarantene per Je provenienze dai porti 
italiani, ; 

Berlino 5 — La Banca dell'impero ha 
ll e |’ interessa 

dolle snt'cipazioni del 4 el 3 1j2 per 0/0. 

Antonio Vittori, ssrente responsabile. 
TRRLIERIL? BESTIA 

lin 

N 

DOTITAN 
che gli ultimi biglietti di Lotteria in vendita 
sono e furono sempre i più fortunati, ma è 
pur vero. - i 

che chi tardi arriva male alloggia 
E vogliamo ciò affermare al proposito, che 

molti attendono ad acquistare i biglietti” Lot- 
teria proprio all’ ultimo momento. 

pae se co ii 
le la vendita è chiusa, 0 meglio anco 

che i biglietti sono esauriti, ed alora addio 
buona speranza! La poria della fortuna è 
chiusa in faccia senza alcun riguardo] 

_E necessario perciò si sollecitino le. ordina- 
zioni di biglietti, senza attendere gli ultimi 
momenti specialmente che quantunque 
Ogni biglietto costi una sola Lira 

e possa vincere 

1. 200,000 
pure il rischio del compratore si limita a soli 
Centesimi 25 
come dall’ obbligo espresso al verso di i 
biglietto lattina. é 7 a SE: 

La vendita è aperta presso la Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso.i pricipali Banchieri e Cam» 
biovalute nel Reguo. 

(Estrazione irrevocabile in febbraio corr.) 
die: TL ROSA MST 

Non trascurate l' INFLUENZA. 
Molte persone credono che l'’INEFILUINZA sia una malattia senza importanza di nessuna 

gravità. — E' un grosso errore, e questa sbagliata credenza fu causa che molti perdessero la vita, — 
Qualunque malattia, per quanto leggera, non va mai trascurata : immaginiamoci poi  INFLUEN- 
ZA che è malattia a’ infezione che attacca le parti più i i ; coi si - più importanti del nostro cor 
manifesta l'’ANELUOENZA il medico prescrive un purgante se vi è im 
fenacetina, o antipirina, o soltato di chinino; calmata la febbre, prendesi i 

nacei i tina parecchie 
una pillola di Catramina Bertelli, perchè queste pillole sono anticatarrali e antisett; 
della tosse e dal catarro, e preservano da una ricaduta, 

po! — Appena si 
barazzo, poi della 

volte al giorno 
iche, guariscono 

— Queste stesse pillole di Catramina Bere 
telli, prese replicatamente nel giorno, preservano dall’ « Influenza » 9 quanto 

| i L) 
malattia ha preso possesso dell'organismo, ne mitigano la for q meno, se giò questa 
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1 RESOR Dan ° per l'italia è perl'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzî del Cittadino Ita | 
VEE b inf IN SERZION If liano via della Posta 16, Udine. 

ii eat ; : PARATA NANNINI AAA PPDPPANDINAVDISSSUPAISSISAAVOIASNOIAVIANBZAAVD
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Sil di MILA NO il; 

(Bee È È 9 b ( PI è 

O GENTILISSIMO SIG. BISLERI ll 
ih IR . Ho esperimentato largamente il suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle ché i 
Ù | « esso costituisce uno ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando i 3 
"i 3 È | «non esistano cause malvagie o anatomiche irresolubili». L° ho trovato, sopratutto. molto b 
hi | utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. ul: 
i - » La sua tolleanza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, ! î 
Bbc î dà al suo elisir, runa indiscutibile preferenza e superiorità. li 
NQ 10 . RAY mE il .M. SEMMOLA NÉ 
lap Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno (3; 

i ES fi beve preferibilmente prima dei pasti ed all’ora dei Wermouth fi ; 

| ; dl Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi ; 
{400 ; È A = i ponti 2” laine ii sa an 2 i É 

é Me LIZ OO RS III PENE SS PIO ASILI E TOTI EOIIATI PORITORNITII CI PIZZERIA 

i 3 | ba Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed *ccademia Nazionale di Parigi 

Lil itia direzione si pregi 2 spettabile clientela, che | diale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per c 50 arni delle ‘Ditta:fBcorghetti .di 
| ; , "Fi pis IR, IU deli Paova PI 'RIOGNA MONESOBINI di Brescia in forza dell’ asta 27 laglto 1892. "Parcid si pro ga Tadino e toi di 
pace — ‘alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Tecchio 2056. Unde poi non abbiano a succevere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borgheiti esasperata per la perdita dell'Antica 1 1 ERRO È Fonte Pejo, ocra tenta di smerciare l'Acqua del cesì detto Fontanino (di ben triste memoria e già diretto dal. Signor Bellocari di Verora) sotto il Dime di Fonte Comunale di 

pred Pejo (che non esiste) orde confonderla colta rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vì sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA 

Teo FONTE PEJO, non solemente ACQUA PEJO e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomata Antica Fonte Pejo, 81 può svere in tutte le principali 

i 3 farmacie del Regno. 3 LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

d dii It IA i n à anti cus ? x 

f DIE 7 (RIA NO RI TOO TC } VAEDICAE RIC CIO 3 RIG: i ee } ae 

! 0 Gqe=aezdieta er Voleie godere . uona saluie e viver lungamente’? 
TU ver ‘ È FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisiù Italiani cd Esteri 

IL MIGLIORE 

con Aldegno e Dipleu dr onose LL ICOSILINONIG UODUTALIVO QI SADGUE nei na cipeaicAtO dicano 

Esperimentato cion pieno successo dai piimari, clivici d’Italia come: De Nasca, ‘Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenze, Shivardi, Tomaseli, Spediacei, CozzolLmo, De Luva, Barioli, blasi 
Lelli, Maggiorani, Comm. Doit. Carlo Saghoney Neaico di S. M. i he d'Laba, Frofessor ’Groci 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Coccheselli, Parella, Corcwa, Cesati, ed altri trema 
Celebri Medici italiani ed. este. i : 

li FERRO MALESCA s1 può prendere in tuiie le siagioni ed è piescaliio dai Medici per 
guarire radicalmente l’unemia, la clorusti, (colui pallivs) deucorrea, (iui bianchi) amenorica 
(mestruazione nulla 0 diflieile) tisd, si/ilide, cusiituzionale, SCrW;0tG, Malubite esaurienti’ ed epr 

todi 
* Ea È 

(468 DI A ARR NATAR n i CONTRO LA TUSSE 
: ‘Palermo 18 Novembre 1890: 

(Ri 28 ; Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie ‘i 
ZE: - Dover Vantin specialità del chimico farmac sta CALLO TANTINI di Verena. le 

°° URI. “ho . trovate utilissime contro le Tossi xibelli. Inoltre esse sono evidentemente var 
; = È ..taggiose per coloro che sofirono di ra ucedine e trovansi afietti da Lironchite |} 

Le Pastiglie "V: niini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono #. 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

i } id I ] om: demiche (influenza, colera, tito, ecc.) ed Im generale (ui 9 quello /05MeE morbdose che pioven 
Ù (BI ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi da indebolimento ed alterazione della dae del suligue. Ù 5 ni 

: fi 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano. sd I FEKRO MALESCI distrugge i dacisli paivgeri i queti Ja scieuza ha orsai iuminusamente 
ba H Hi ? Dott. Prof. Giuseppe Bandiera provato essere la causa prima di ugni malattia. 

ll FERKO MALESCI e | avicora di salvezza por la sollzscuto umanità ed è superiore a tuti; 
gli aliri vantau medicamenti feruuginosi, e ciò lu virtù delta Sua COMNicia assimiiazione è dii 
fusione nel nostro organismo. ! 

La fac.ità-di mescerio da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 
sostituibile cun gran vantaggio alla China, Arseluco, Mercurio, Tielusia, al disgustuso' Olio (di 
Merluzz 0 ed a tutti gli altri ferrugiuusi. 

Esigerela Marca di Fabbrica 6 la firma del preparatore. i 
GUARDALS: DAI Li CONLRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 010 Ferro chimicamente puro 

Centesimi GO ia scatola con istruzione 

Esigere ls vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia "Lantizii alla Gabbia d 

«=Erbe 2.6 nelle principali Farmacie del Regno. 
:.. In UDINE presso il farmacista Gierolami. 

Gui Ta VEDRAI TIE E Arpa ni i BERIO ge ra gra AR, POSSS ascot 2207 n i IE 
SCI CSN ESCE 

sa i LIRA cant pi 

(IDIBR, RIA PATRONATO LIBi& i LI DEVOZIONE . | 
È UD £— Fia della Postay 16;-- UDINE | |. Chi vuol procuiaisi ‘vs ‘bel libro. di devozione, assaciando alla bellezza 6 | 
Grandioso assortinx sic di srticoli di cancelleria }bri di devozione, oleografie È modicità nel prezzo, si Livbiga elia Libreria batrunzio via cella Vesta 16, Udine, 

Mmiagini, corone, edaglie, crocfiisi ecc. — Specialità per regali, SPECIALITÀ IN Libhl PER REGALI = 

Oro, Fiazza pis 

i is 
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